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LO SCENARIO In arrivo il sì della Commissione tecnica dell’Aifa
I tempi e le categorie, ecco il piano del governo

«Terza dose al via a fine mese»
Pazienti fragili, poi anziani e sanitari

È in arrivo l’atteso ok alla
terza dose di vaccino anti Co-
vid da parte della Commissio-
ne tecnico scientifica dell’Ai-
fa, Agenzia italiana del farma-
co. Secondo il timing previsto
dal governo si partirà a fine
settembre con i 500 mila pa-
zienti immunodepressi (on-
cologici, trapiantati, pazienti
con sclerosi multipla). A fine
anno, probabilmente a di-
cembre, toccherà ai 4,2 milio-
ni di over 80 e i 350 mila ospiti
delle Rsa. Tra gennaio e feb-
braio del 2022 riceveranno il
«booster» gli operatori sani-
tari più a rischio di esposizio-
ne al contagio: una platea di
circa 1,85 milioni di persone. 

Per quanto invece riguarda

il resto della popolazione l’Ai-
fa attenderà le conclusioni
dell’Agenzia europea del Far-
maco (Ema) che ha iniziato
nei giorni scorsi una doppia
valutazione: la prima è sul-
l’opportunità di procedere a
una terza dose di richiamo del
vaccino Pfizer (valutando la
domanda del produttore) su
tutta la popolazione over 16
anni «da somministrare 6
mesi dopo la seconda dose».
Separatamente l’Ente regola-
torio sta anche valutando i da-
ti della letteratura scientifica
sull’uso di una terza dose ag-
giuntiva di un vaccino a mR-
NA (Moderna e/o Pfizer) in
persone gravemente immu-
nocompromesse. L’Ema ha

anche chiarito che, in attesa
di un suo pronunciamento,
«gli Stati membri possono già
prendere in considerazione
piani preparatori per la som-
ministrazione di dosi aggiun-
tive». Anche Germania, Spa-
gna e Portogallo hanno dato
l’ok alla terza dose per sogget-
ti «in situazione di grave im-
munosoppressione» mentre
la Francia è già partita. Del re-
sto, e lo dimostrano diversi
studi, sono proprio gli immu-
nodepressi e i pazienti onco-
logici ad accusare una dimi-
nuzione precoce del tasso an-
ticorpale ed è per questo che
vanno maggiormente protet-
ti.

In Israele, uno dei Paesi più

vaccinati al mondo, per con-
trastare l’aumento dei contagi
iniziato a giugno a causa della
variante Delta, già il 30 luglio
è stata avviata la sommini-
strazione della terza dose di
Pfizer partendo dagli over 60 e
via via scendendo con l’età. Il
richiamo sembra funzionare,
la curva dei contagi sta dimi-
nuendo, il tasso di riprodu-
zione (Rt) ha iniziato a calare
costantemente dal 13 dicem-
bre e oggi l’Rt è sceso sotto l’1
e si attesta a 0,95.

Ma sull’opportunità di pro-
cedere con la terza dose non
c’è accordo pieno tra gli scien-
ziati. Mentre riguardo alle
persone fragili o immuno-
compromesse ci sono mag-

giori pareri favorevoli (ed evi-
denze mediche) non è altret-
tanto chiaro se, ma soprattut-
to dopo quanti mesi dalla fine
del ciclo vaccinale, sia neces-
sario procedere con il «boo-
ster» sulle persone sane, an-
che se i dati del mondo reale
stanno iniziando a mostrare
un indebolimento della rispo-
sta vaccinale dopo circa sei
mesi dalla prima inoculazio-
ne. Un richiamo (utilizzato
nella maggior parte dei vacci-
ni) servirebbe a risvegliare la 
memoria immunologica che
va calando nel tempo.

Sulla terza dose generaliz-
zata mette però un freno l’Or-
ganizzazione mondiale della 
sanità che ha chiesto a tutti gli

Stati di non procedere prima
di dicembre con i «booster»
per la popolazione sana, per
consentire così a ogni Paese
di vaccinare almeno il 40%
della propri cittadini entro la
fine dell’anno e il 70% della
popolazione mondiale entro
la metà del 2022.

Intanto crescono in Italia i
contagi anche se nel comples-
so la curva è stabile: ieri sono
stati registrati 5.923 nuovi ca-
si (martedì erano stati 4.720),
69 i decessi e il tasso di positi-
vità si è assestato al 2% (mar-
tedì era 1,5%). Registrato un
calo dei ricoveri (-72) e le tera-
pie intensive sono a +1.
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Fonte: Dati Protezione civile alle 17 di ieri
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Mahmood sposta il tour e attacca:
«I politici litigano e noi siamo fermi»
Il cantante: con il green pass si potrebbero fare concerti in sicurezza

Il caso

di Barbara Visentin

È un film già visto lo scor-
so anno: con la fine del-
l’estate, fioccano gli spo-

stamenti dei concerti al chiu-
so previsti per i prossimi me-
s i ,  v i s t o  i l  p e r d u r a r e
dell’incertezza e delle norme
restrittive nel comparto musi-
cale. È toccato anche a Mah-
mood, che ieri ha annunciato
di dover posticipare per la ter-
za volta il suo tour (sarebbe 
dovuto partire a novembre) 
alla primavera del 2022. 

Una decisione amara che
alimenta il malcontento degli
artisti — e dei fan— che chie-
dono a più voci regole soste-
nibili per poter tornare a esi-
birsi: nei giorni scorsi a farsi
sentire, con una lettera molto
condivisa sui social, era stato

Cosmo, invocando il ritorno
alla capienza piena, togliendo
anche l’obbligo di rimanere
seduti, grazie al green pass. Il
cantautore e producer ha poi
invitato i colleghi a fare fronte
comune «per ripartire real-
mente» perché «ci stanno
continuando a dimenticare».

E ieri a lanciare un appello è
stato appunto Mahmood che
ha affidato alle stories di In-
stagram la sua rabbia: «A qua-
si due anni dall’inizio della
pandemia, il nostro settore si
trova ancora allo stesso pun-
to: siamo fermi (tolte poche,
troppe poche, situazioni a ca-
pienze ridotte che non per-
mettono ovviamente di soste-
nere eventi vicini alla vecchia
normalità) — ha denunciato

il cantautore di Soldi, 28 anni
—. Oggi mi ritrovo a spostare
le date del tour per la terza
volta; e come me moltissimi
miei colleghi e colleghe sa-
ranno obbligati a farlo. Ciò
che differenzia questo sposta-

mento dai precedenti è che, 
oggi, abbiamo a disposizione
degli strumenti che permette-
rebbero di poter fare i concer-
ti in sicurezza: i green pass.
Guardo fuori dall’Italia e vedo
che si può fare, evidentemen-

te quando ci sono la volontà e
l’attenzione verso un settore, 
le soluzioni si trovano. Provo
un forte sentimento di abban-
dono da parte delle istituzio-
ni».

La sensazione, per gli artisti
italiani, è quella di essere la-
sciati in perenne attesa, ulti-
mi della lista nelle decisioni 
da prendere, in balia di un
eterno rimandare: «Ci sentia-
mo soli, non considerati da
uno Stato la cui maggior parte
dei rappresentanti pensa solo
a litigare sui social e a creare
fazioni avverse tra le persone
— ha scritto ancora Mahmo-
od —. Adesso è arrivato il mo-
mento di ascoltarci. È davvero
giunto il turno dei nostri di-
ritti, quelli degli artisti, degli 
addetti ai lavori e quelli del
pubblico: abbiamo il diritto di
tornare a fare il nostro me-
stiere e chi ci segue ha il dirit-
to di tornare a riempire la pro-
pria vita di arte, cultura e in-
trattenimento. Abbiamo il di-
ritto di essere ascoltati».
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La scheda

 Mahmood, 
nato a Milano 
nel ‘92, rapper 
e cantautore, 
ha vinto 
Sanremo nel 
2019 con il 
brano «Soldi» 
ed è arrivato 
secondo 
all’Eurovision 
Song Contest

Turismo

«Sì al bonus terme per ripartire»

P er gli operatori del settore il «bonus terme» può 
«diventare un’importante misura per il rilancio del 

settore nella più vasta ottica della crescita del turismo del 
benessere». Francesco Varni, ad di Qc terme, plaude 
all’iniziativa del governo (oggi ci sarà un incontro con il 
ministro Giorgetti), anche nell’ottica di una più marcata 
«destagionalizzazione del turismo».
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